COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 

Aliquote ICI 2004 

(delibera GC 201 del 16.12.2003)
n. ordine
Categoria di appartenenza




aliquota per mille


1

Terreni agricoli






5


2

Aree fabbricabili






7


3

Immobili classificati Cat A

(escluso A/9 e A/10)



a) abitazione principale





4




b) abitazione locata con contratto

registrato a soggetto che la utilizza

come abitazione principale




6,6



c) abitazione locata con contratto

registrato a  soggetto che la utilizza

come abitazione principale  e stipulato

ai sensi dell'art. 2, c. 3 della L. 431/1998

secondo il protocollo n. 19888/1999



2



d) abitazione non locata per la quale non

risultino essere stati registrati contratti di

locazione da almeno due anni alla data

di scadenza del pagamento dell'imposta,

ad esclusione  dell'abitazione per persone

residenti all'estero e della sola abitazione

posseduta da persone  fisiche a disposizione

per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo

9




e) Altre







7


4
Immobili classificati  C/2-C/6-C/7: pertinenze



a) pertinenza di abitazione principale limitatamente




alla prima







4



b) pertinenza di abitazione principale oltre la prima

7


c) le altre pertinenze scontano la medesima aliquota

dell'immobile cui sono asservite



5

immobili diversi dai precedenti




5











Abitazione principale  (Regolamento ICI 169/1998)

a)  abitazione di proprietà del soggetto passivo, dove dimora abitualmente, compreso le sue pertinenze,  nel numero massimo di una e limitatamente a quelle classificate nelle categorie C/2-C/6-C/7 ancorché iscritte separatamente in Catasto.

b)  abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c)  alloggio regolarmente assegnato da Istituto Autonomo per le case popolari;

d)  abitazione locata con contratto registrato a soggetto che la utilizza come abitazione principale;

abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari limitatamente alla relazione di parentela di 2° grado
e)  abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che abbia acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

Detrazioni ed agevolazioni
· Per le unità immobiliari di cui ai punti a), b), e) f), è applicabile l'aliquota del 4 per mille;

· Per le unità immobiliari di cui al punto c) è applicabile l'aliquota del 6,6 per mille;

· Per le unità immobiliari di cui al punto d) confrontare lo specchietto “Aliquote”
· Per le unità immobiliari di cui ai punti a), b), c), f), è applicabile altresì la detrazione secondo quanto previsto dalla delibera Consiglio Comunale n. 204 del 23/12/2003 come successivamente indicato;
· Per le unità immobiliari di cui al punto e) è applicabile altresì la detrazione  secondo quanto previsto dalla  delibera Consiglio Comunale n. 204 del 23/12/2003 come di seguito indicato quando il soggetto passivo non possiede altro immobile  adibito a propria abitazione principale  per sé e per la propria famiglia. Qualora il contribuente possieda più immobili, di cui uno adibito ad abitazione principale e gli altri utilizzati da familiari di 2° grado, la detrazione spetta esclusivamente per l'imposta sull'immobile  adibito ad abitazione principale del contribuente  medesimo, o in caso di soli immobili  dati  in uso gratuito ai familiari  di 2° grado, ad uno soltanto di essi. 

Estratto delibera Consiglio Comunale n. 204  del 23/12/2003
a) Soggetti passivi, residenti anagraficamente nel comune, proprietari, titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione, soci  assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa, alloggi regolarmente assegnati dagli IACP, anziani che abbiano preso residenza in istituti di ricovero o istituti di cura, è fissata, ai sensi dell'art. 8, c. 2 del D. Lgs. 504/92 e secondo quanto indicato dal Regolamento comunale per l'applicazione dell'ICI delibera CC 169/1998 e successive modificazioni, nella misura di  € 104,00; 

b) la detrazione di cui al punto a),  ai sensi  dell'art. 8, c. 3 del  citato D. Lgs  504/92, è elevata  a € 165,00  purché l'u.i. sia classificata in categoria catastale A/2-A/3-A/4-A/5-A/6. 

c) la detrazione di cui al punto a),  ai sensi dell'art. 8, c. 3 del citato D. Lgs 504/92, è elevata  a  € 258,00 per le  seguenti categorie di soggetti passivi:

1) possessori solo dell'immobile per il quale viene chiesta la maggiore detrazione (oltre le eventuali pertinenze) considerati in particolare condizione di indigenza, aventi per l'anno 2003 un reddito (al netto delle ritenute fiscali ed escluso il reddito del fabbricato per il quale si chiede la detrazione stessa e della relativa pertinenza) riferito al nucleo familiare, ricompreso nella declaratoria della delibera Giunta Comunale n. 87 del 23/03/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, per come di seguito indicato:

componenti nucleo fam.
1
reddito

€    4.777,23

"
"
2
     "

€    7.515,74


"
"
3
     "

€    9.745,54

"
"
4
     "

€  11.751,98

"
"
5
     "

€  13.615,10

"
"
6
     "

€  15.287,12

"
"
7
     "

€  16.959,15

2) non autosufficienti o disabili totali (o aventi nel proprio nucleo familiare  persone conviventi nella suddetta situazione) riconosciuti tali e certificati dalle competenti ASL alla data dell'1.1.2004 a condizione di essere possessori solo dell'unità immobiliare per la quale viene richiesta la maggiore detrazione, oltre l'eventuale  pertinenza,  aventi per l'anno 2003 un reddito (al netto delle detrazioni fiscali ed escluso il reddito dl fabbricato per il quale si chiede la detrazione, della pertinenza ed eventuale indennità di accompagnamento),  riferito al nucleo familiare,  non superiore a € 16.600,00; 

d) il beneficio dell’ulteriore detrazione di cui al punto c) è subordinato alle seguenti condizioni:

1) che gli altri componenti  del nucleo familiare  non possiedano alcuna proprietà immobiliare;

2) che l'immobile per il quale si chiede la detrazione  non sia classificato nelle categorie catastali A/1-A/7-A/8-A/9; 

3) che sia presentata apposita domanda al Servizio Gestione Entrate entro il 31.12.2004, corredata da adeguata certificazione e documentazione attestante il possesso di tali requisiti, con esclusione  della documentazione e certificazione ASL attestante  l'invalidità, se già presentata negli anni precedenti.

Per abitazione principale s’intende quella nella quale il contribuente dimora abitualmente (normalmente coincide con quella di residenza anagrafica).

Se l’immobile costituisce contemporaneamente abitazione principale di più persone tenute al pagamento dell’ICI, la detrazione va suddivisa tra loro in parti uguali.

Per i cittadini italiani residenti all’estero, la casa posseduta a titolo di proprietà o usufrutto si considera “adibita ad abitazione principale” a condizione che non risulti affittata.

Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, l’imposta è ridotta al 50%.
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